
PAG. 4 / echi e notizie lunedi 25 giugno 1979 / l ' U n i t à 

Mentre infuria la polemica tra USA ed Europa 

È possibile con accurati 
controlli eliminare 

tutti i difetti dei DC-10 
V 

La ricognizione tecnica è tutt'altro che facile e di breve durata 

I DC10 delle compagnie 
di bandiera americane 
continuano a rimanere a 
terra, e quelli delle com
pagnie di bandiera di al
tri Paesi non possono ap
poggiarsi agli aeroporti a-
mericani. L'ente america
no preposto alla sicurezza 
del servizio aereo civile 
tiene la sua posizione, an
che se le reazioni di va
rie compagnie di bandie
ra europee e non euro
pee (basterà riferirsi alla 
tedesca Lufthansa e all'el
vetica Swissair) sono sta
te vivaci, sostenendo che 
i toro aerei, che hanno 
ripreso a volare, non han
no rivelato ai più accura
ti controlli alcun segno 
sospetto, e che se un pun
to va messo in dubbio, è 
l'accuratezza dei control
li e della manutenzione 
fatti in USA, che son sta
ti definiti perlomeno «af
frettati ». 

I giorni passano, e le 
posizioni degli «interessa
li» si sono irrigidite. Va 
detto anche che una pre
sa di posizione ufficiale 
da parìe dei costruttori, 
in termini chiari, non si 

è avuta, e probabilmente 
non arriverà tanto presto. 

Negli ambienti tecnici, 
questa situazione non de
sta sorpresa: negli Stati 
Uniti d'America, l'ente 
preposto alla sicurezza del 
servizio aereo civile, ope
ra con un rilevante gra
do di autorità e di auto
nomia, ed anche una ri
levante responsabilità. Vi
sti gli esiti dei primi ri
lievi sul resti dell'apparec
chio caduto a Chicago e 
i primi risultati degli ac
curati esami sugli appa
recchi in esercizio, l'ente 
ha ritenuto non solo op
portuno, ma doveroso «fer
mare» i DC IO, ed ovvia
mente estendere tale «fer
mo» agli apparecchi del
lo stesso tipo che potes
sero sorvolare il territo
rio americano, appoggian
dosi agli aeroporti del 
Paese. Non sono stati e-
manali comunicati tecni
camente soddisfacenti né 
esaurienti, ma dietro ai la
conici termini ufficiali, si 
intravvede una situazione 
abbastanza chiara nei suoi 
contorni, anche se non 
certo nei particolari. 

La (itesi del bullone» 
Cominciamo dalla «tesi 

del bullone», messa in 
circolazione subito dopo il 
disastro: l'aereo avrebbe 
«perso» un motore cau
sa la rottura di un bullo
ne di fissaggio del moto
re stesso al suo supporto. 
Tale tesi non è stata pre
sa sul serio da nessun tec
nico: i bulloni di fissaggio 
dei motori sono 8 per mo
tore, per cui anche se uno 
si fosse spezzato, non a-
vrebbe causato un disa
stro. Anche se l'aereo a-
vesse semplicemente «per
so un motore» probabil
mente sarebbe riuscito ad 
atterrare, anche se in con
dizioni difficili e perico
lose. 

Le indagini ed i rilievi 
fatti, sono stati estesi a 
tutto il sistema di sup
porto del motore all'ala, 
ed anche dell'ala e alla «cel
lula» e cioè alla struttu
ra che congiunge ali e fu
soliera. I risultati «sospet
ti» di cui si è parlato uf
ficialmente si riferiscono 
in particolare al suppor
to, sul quale sono state 
individuate zone affette 
da inizi, anche microsco
pici, di rottura, e da de
generazione cristallina del 

metallo. Questi « inizi », 
con passare del tempo pos
sono aggravarsi, fino a 
comportare la rottura del
la struttura, che può ve
rificarsi dopo centinaia o 
anche migliaia di ulteriori 
ore di volo, e cioè dopo 
«tempi lunghi» per ora 
non valutabili. Casi di 
questo genere, non sono 
tanto rari, nel campo del
le costruzioni meccaniche, 
siano esse aerei, navi, vei
coli terrestri o altri tipi 
di macchine. 

Dì recente, in America, 
una delle maggiori Case 
costruttrici di automobili 
ha «ritirato» alcune deci
ne di migliaia di auto in 
servizio da tempo, per so
stituire alcuni pezzi, se 
non erriamo, facenti par
te delle sospensioni e del
le trasmisioni, che «il tem
po» e i cimenti del ser
vizio avevano rivelato es
ser soggetti a cedimenti 
per fatica. Sempre di re
cente, gli utenti italiani di 
una Casa estera hanno ri
cevuto l'invito di portare 
la loro vettura al più vi
cino posto di assistenza, 
per la sostituzione, natu
ralmente a carico della 
Casa, di alcuni pezzi, per 
le stesse ragioni. 

Indizi di affaticamento 
In campo aeronautico, 

in una struttura così com
plessa come un grande ae
reo, le cose sono sempre 
assai più difficili da siste
mare che non su un'auto
mobile. Una volta indivi
duata una «zona» dell'ae
reo netta quale si notano 
inneschi di rotture a fati
ca, occorre controllare 
tutta la struttura, in quan
to anche in altre parti di 
essa potrebbero ritrovarsi 
situazioni simili. Fatto que
sto, occorre riuscire a Indi
viduare i « tempi »: dopo 
quante ore di voto cioè i 
primi indìzi di affatica
mento dei materiali pos
sono essere individuabili 
e, una volta individuati, 
dopo quante ulteriori ore 
di voto possono estender
si tanto da provocare una 
rottura grave di una strut
tura. Tati «tempi» si mi
surano spesso come già 
acennato in migliaia o an
che decine di migliaia di 
ore di funzionamento. 

Tutto questo richiede a-
natisi molto approfondite, 
e prove pratiche entro ap
positi laboratori, nei quali 
su un aereo completo o 
su parti di esso, si ripro
ducono le condizioni di 
volo, per riuscire a ripro
durre te rotture e le alte
razioni dei materiali, e in
dividuarne le origini e te 
cause. 

Queste prove durano 
molto a lungo (migliala di 
ore), e richiedono analisi 
periodiche delle parti mes
se «sotto cimento», per 
orientarsi verso una del
le tre ipotesi che per pri
me vanno chiarite. La rot
tura può essere imputabi
le a difetto nascosto del 
materiale, o comunque a 
comportamento non-nor
male del materiale; la la
vorazione e l'assiemamen-
to (fusione, stampaggio, 
saldatura, rivettatura. ec
cetera) possono essere 
stati eseguiti non a rego
ta d'arte; il progetto può 
non esser soddisfacente, 
in quanto nell'aereo in vo
lo una o più parti ven
gono ad esser soggette a 
sollecitazioni più intense 
di quelle previste, per te 
quali sono state dimensio
nate. 

Un'indagine preliminare 
di questo tipo è tutt'àttro 
che facile, e di durata non 
breve, anche se compiuta 
dai migliori progettisti con 
i mezzi più avanzati. Si 
tratta comunque di un'in
dagine assolutamente ne
cessaria per avviare il pro
blema a soluzione, in quan
to soltanto dopo aver in
dividuata la causa del ce
dimento, si potrà studia
re l'insieme dei provvedi
menti da prendere per ren
der di nuovo sicuro l'ae

reo. Se si tratta di mate
riali o di esecuzione non 
perfetta, ogni aereo sarà 
sottoposto ad una totale 
revisione, nella zona o nel
le zone critiche e saranno 
sostituiti i pezzi suscetti
bili di esser coinvolti nel 
cedimento. Se si tratterà 
di esecuzione non perfet
ta della costruzione odel-
l'assiemamento, si proce
derà sulla stessa strada, 
anche se con modalità di
verse. Se infine si conclu
derà che il progetto deve i 
esser modificato, occorre
ranno tempi ancora più 
lunghi per progettare le 
nuove strutture necessarie 
a sostituire quelle rivela
tesi troppo deboli, e per 
sperimentarle a terra, in 
laboratorio. Comparando t 
risultati ottenuti sulle 
«vecchie» e sulle «nuo
ve» strutture, se tali ri
sultati si riveleranno sod
disfacenti, si procederà al
la modifica di tutti gli 
aerei esistenti. 

E' anche possibile effet
tuare un «passaggio in 
due tempi »: sostituire un 
certo numero di strutture 
affette dai primi segni di 
cedimento, ed anche quel
le che hanno superato un 
determinato numero di 
ore di volo, senza eviden
ziare nulla di « sospetto », 
con altre eguati, ma nuo
ve, e consentire all'aereo 
così revisionato di volare 
regolarmente per un cer
to numero di ore di volo 
(duemila, cinquemila o un' 
altra cifra), indi sostitui
re di nuovo le stesse par
ti, sottoponendo l'aereo ad 
una ulteriore revisione as
sai. approfondita. Si da
rebbe così il tempo ai pro
gettisti di approntare le 
modifiche necessarie a 
render del tutto sicuro V 
aereo in questione, e di 
sperimentarle adeguata
mente in laboratorio, con
frontando la resistenza del
le parti rinforzate con 
quella delle parti «criti
che» di oggi. 

In questo quadro, assu
me la massima importan
za il numero di ore dì 
volo compiuto dal variae- ' 
rei in servizio, forniti in 
epoche diverse e usati più o 
meno intensamente. E* per 
prima cosa del massimo 
interesse sapere per quan
te ore aveva volato l'ae
reo caduto a Chicago, 
quando e come era sta
to revisionato l'ultima voi- • 
ta. E' altrettanto impor
tante conoscere lo stato 
di servizio (nonché date 
e modalità delle revisio
ni) effettuate sugli aerei 
sul quali sono stati rileva
ti «indizi sospetti». Oc
correrà contemporanea
mente valutare in modo 
più preciso il significato 
tecnico di tali «indizi», il 
che richiederà altre prove 
di fatica a terra, entro gli 
stessi laboratori apposita
mente attrezzati cui si è 
fatto cenno prima. 

Non è escluso che, fat
to il primo ciclo di pro
ve e di anatisi, sia possi
bile togliere divieti e ri
serve anche sul DC 10 a-
mericani 

Come si vede da tutto 
questo, con ogni probabi
lità. la questione dei DC 
10 è più complessa di quel
lo che ha detto finora la 
polemica tra americani ed 
europei. 

Casi del genere, nella 
storia delle costruzioni ae
ronautiche, si sono avuti 
più di una volta. Per li
mitarci alla storia dei let, 
ricorderemo i Comet bri
tannici tre dei quali pre
cipitarono senza apparenti 
spiegazioni: le indagini con
dotte con le modalità so
pra accennate, permisero 
di stabilire che le giun
zioni rivettate della fuso
liera. sottoposte al cimen
to delle vibrazioni-e della 
pressurizzazione, cedevano 
dopo un certo numero di 
ore di volo. Individuato il 
problema, l'aereo fu mo
dificato, e gli incidenti 
scomparvero. 

Giorgio Bracchi 

In un ospedale, in auto e alla stazione 

Nuovo assetto organizzativo dopo le « quattro giornate » di Torino 
; t 

ti rinnovamento deU'ARCI 
«dentro» la cultura di massa 

Intervista con il presidente nazionale dell'associazione, Enrico < Mendunl • La nascita di strutture veitlcali per 
coordinare settori specifici del tempo libero • La rivista «Laboratorio musica» e la «Lega italiana per la musica Jan» 

SERVIZIO 
TORINO — Clnquecentocln-auanta delegati provenienti 

a ogni regione Italiana non 
son poohi: e le « quattro gior
nate» deU'ARCI di Torino lo 
hanno dimostrato ad usura. 
Clnquemllaclnquecento circo* 
11, selmllaclnquecento società 
sportive, duemila circoli ve
natari, piti di mille • centri 
di formazione fisico-sportiva, 
più di trecento circoli degli 
scacchi, piti di cento circo
li cinematografici sono d'al
tronde la dimostrazione del
la grossa realtà costituita 
dall'ARCI per il tempo Ube
ro. 

Venerdì sera Luigi Nono, ha 
dibattuto con molti operatori 
sulla nuova rivista deU'ARCI, 
che già nel titolo, Laborato

rio musica, dice chiaramen
te di voler Inserirsi — con 
un ruolo non certamente pas
sivo — in tutti 1 settori mu
sicali del Paese; in un'altra 
sala un numero notevole di 
delegati discuteva sui proble
mi relativi ai ragazzi ed al 
giovani, mentre per gli aspet
ti organizzativi che l'ARCI 
sta affrontando In questa sua 
sessione nazionale, le com
missioni nominate dalla con
ferenza sino a tarda notte 
hanno elaborato le linee sul
le quali poggerà nel prossimi 
anni l'apparato dell'associa
zione. 

Venerdì, fra l'altro, è stata 
acclamata la necessita impro
rogabile di dar corso a una 
struttura verticale che coor
dini a livello nazionale tut

te le molte iniziative che la 
ARCI gestisce nel mondo Jaz
zistico: accanto alla «Lega 
per l'ambiente» entrerà cosi 
a far corpo con l'ARCI la 
« Lega italiana per la musi
ca Jazz », alla quale forniran
no 11 loro apporto tutti gli o-
peratorl Italiani dell'associa
zione. 

Abbiamo chiesto a Enrico 
Menduni, presidente naziona
le, un bilancio alla fine del
la conferenza. « L'ARCI, quan
do abbiamo convocata la con
ferenza aveva subito un rin
novamento In tempi molto ac
celerati; da febbraio a giu
gno, fra l'altro, l'assetto dei 
quadri dirigenti si è com
pletamente rinnovato anch'es
so ed era logico chiedersi 
in che misura questo nuovo 

Milano «pirotecnica» intorno ai Navigli 
MILANO — La prima domenica d'estate è 
stata «inaugurata» dalla decima edizione 
della Festa dei Navigli, un appuntamento 
che come negli anni passati ha riscosso un 
eccezionale successo. Alle numerose Inizia
tive (folklore, sport, spettacoli, balli popo
lari) hanno partecipato decine di migliaia di 
persone. Fin dal mattino le zone intorno al

la Darsena e il quartiere Ticinese sono state 
meta di lunghi pellegrinaggi. La festa è co
minciata alle 7 ed è terminata dopo la mez
zanotte con l'ormai tradizionale spettacolo 
dei fuochi di artificio. Lungo i marciapiedi ac
canto alla spalletta che fiancheggia 1 canali 
sono stati esposti i quadri di oltre 500 pit
tori. 

Bergamo - Nuovi pesanti sospetti sulla responsabilità dell'incendio 

Arrestato il medico siriano 
per la bimba bruciata viva 

Il cardiologo Ratheb Alazan ha tentato il suicidio in carcere: 
è in gravi condizioni * Le accuse della madre della piccina 

BERGAMO — Il cardiologo 
siriano Ratheb Alazan, di 43 
anni, è stato nuovamente ar
restato perchè sospettato di 
essere responsabile dell'in
cendio sviluppatosi venerdì 
sera nell'appartamento della 
famiglia Abdul Gayal. Nel TO-

S mori la piccola Susanna 
yal, di 3 anni, mentre al

tre due persone, 1 fratelli 
Ayman e Meher Katib, ripor
tarono gravi ustioni. Legger
mente ustionati anche 1 geni
tori della bimba morta. 

Cosa ha indotto la magi-. 
stratura ad arrestare per la 
seconda volta in 24 ore 11 
medico siriano? (Il dottor 
Alazan era infatti stato rila
sciato l'altra mattina dopo 
un interrogatorio durato tut
ta la notte). 

Sembra che dopo un più 
accurato sopralluogo nell'ap
partamento dell'incendio sia 
stata trovata una bottiglia 
con la quale U professionista 

siriano avrebbe tentato di 
stordire Hifat Lazkanl, ma
dre della piccola Susanna, 
che non ha mai cessato di 
indicare nel medico il re
sponsabUe deUlncendlo. Al
l'origine del gesto criminale, 
secondo la donna, ci sareb
bero stati infatti motivi di 
vendetta nel confronti del 
marito che avrebbe estromes
so il medico da alcune atti
vità commerciali. 

Ratheb Alazan subito dopo 
il secondo arresto, appena 
trasferito nelle carceri di 
Bergamo ha tentato di to
gliersi la vita tagliandosi le 
vene dei polsi. Ora è ricove
rato nel reparto rianimazio
ne dell'Ospedale maggiore. 
Le sue condizioni sembrano 
critiche. 

Ma torniamo al racconto 
della donna e al particolare 
della bottiglia. HUfat Lazka
nl aveva sostenuto, nel corso 
del primo interrogatorio, di 

essersi lanciata contro il dot
tor Alazan quando quest'ul
timo stava appiccando fuoco 
alla benzina appena versata 
nella stanza. La madre di 
Susanna ha tentato di colpi
re il medico alla testa con 
una bottiglia che neUa collu
tazione le sarebbe sfuggita di 
mano. L'oggetto sarebbe sta
to poi raccolto dal medico 
che a sua volta avrebbe ten
tato di usarlo come arma. Il 
ritrovamento della bottiglia 
in questione sembra insom
ma confermare la versione 
della donna. 

A complicare la situazione 
adesso c'è questo tentato sui
cidio del medico sul cui si
gnificato è difficile pronun
ciarsi, se si tratta cioè di un 
disperato gesto di protesta 
oppure di una eventuale 
ammissione deUe responsabi
lità che gU vengono attri
buite. 

Tre dome violentate a Napoli e Milano 
Una giovane madre è stata aggredita nella corsia del San Paolo da un infermiere - Una rogano 
dopo gli atti di violenza, è stata abbandonata per strada -• La terza vittima è in stato di choc 

NAPOLI — Una giovane ma
dre ha subito un tentativo di 
violerai in un ospedale citta
dino, di notte, nella corsia 
dove era rimasta per far com
pagnia al suo bambino am
malato. L'uomo, un infermiere 
dipendente dell'ospedale, è 
stato arrestato dopo che la 
donna ha denunciato l'episo
dio aUa procura della Repub
blica. E' accaduto all'ospedale 
San Paolo di Fuorigrotta. La 
donna, vittima di quest'ultima 
drammatica vicenda, ha rac
contato al magistrato che al-
llnialo di questo mese si tro
vava al San Paolo per assiste
re suo figlio, ricoverato al re
parto pediatria. Una notte ven
ne avvicinata da un uomo in 
camice bianco che si spacciò 
per il medico di guardia; dopo 
aver finto di interessarsi alle 
condizioni di salute del bim
bo, l'infermiere tentò di vio
lentarla. L'arrestato si chiama 
Francesco Marino, ha 39 anni 

e prestava servizio nel reparto 
pediatria. Ha alle spaile un al
tro atto di violenza sessuale, 
compiuto contro una ragazza 
che è poi diventata sua mo
glie in seguito a mozze ripa
ratrici ». 

Un altro episodio di violen
za sessuale è stato denunciato 
alla polizia da una giovane 
modenese. Ambra Papucci di 
29 anni che l'altra sera si tro
vava nella zona della stazione 
centrale a piazza Garibaldi. 
Tre giovani l'hanno avvicinata 
e l'hanno costretta a salire su 
un'auto. Dopo averla traspor
tata in una zona appartata 
l'hanno violentata in due. La 
ragazza è stata trovata abban
donata per strada a tarda not
te da un uomo che l'ha soc
corsa e l'ha poi accompagna
ta in questura a sporgere de
nuncia. La ragazza sarebbe 
stata anche derubata di 250 
mila lire e di gioielli per 11 
valore di 700 mUa lire. 

MILANO — «MI hanno vio
lentata in tre minacciandomi 
con un coltello sul vagone 
ferroviario». Maria, una ra
gazza di vent'anni di Bruzza-
no, ha detto poche parole ai 
poliziotti che l'hanno accom
pagnata aU'ospedale Maggiore. 
Poi è piombata nel mutismo 
ed è stata ricoverata in grave 
stato di choc. 

Di lei non si sa nulla, né 
il cognome (niente borsetta, 
niente documenti), né l'Indi
rizzo preciso della famiglia, 
Si sa soltanto che ieri matti
na, poco prima deUe 5, si 
trovava su un vagone ferro
viario nel piazzale ovest della 
Stazione Centrale in compa
gnia di un amico. Una siste
mazione di fortuna poiché sa
bato sera aveva perso l'ulti
mo pullman utUe per tornare 
a casa. 

Verso le 5 l'aggressione di 

due individui, di cui uno 
armato di coltello. Il giovane 
che era con lei è fuggito e 
Maria — come ha raccontato 
lei stessa — è stata costretta 
a subire le violenze sotto la 
minaccia dell'arma. Ai due ag
gressori se ne è aggiunto un 
terzo, sui 30 anni. Non si 
esclude Che la ragazza sia 
stata drogata o «addormen
tata» con qualche pastiglia. 

La pattuglia della Mobile è 
intervenuta su segnalazione di 
un dipendente delle FS, Giu
seppe Brasai, che aveva udito 
delle grida 01 aiuto. All'ar
rivo del poliziotti due degli 
aggressori sono riusciti * scap
pare mentre il terzo, Mam-
duoh Abdelsiz Ahmed, 90 an
ni, originario del Cairo, è sta
to bloccato e ora si trova in 
stato di fermo. L'egiziano sa
rebbe stato riconosciuto dal
la ragassa. 

Era stato rapito a Bergamo il 21 maggio 

Liberato in Brianza 
l'industriale Doneda 

Il sequestro vmmt in piene ffome nel sw ttncie 

BERGAMO — Dopo 33 giorni 
di prigionia è stato Uberato 
l'industriale Francesco Done
da, 45 anni, sequestrato il 21 
maggio scorso nel suo ufficio 
davanti fi dipendenti. Ieri 
mattina, poco prima deUe 6, 
è stato rilasciato dal rapitori 
In aperta campagna a Cave-
nago Brianza, nel pressi del
l'autostrada Milano-venesla, a 
poco più di un chilometro dal 
centro abitato. L'industriale 
ha raggiunto faticosamente il 
paese da dove ha telefonato 
ad un amico: «Sono France-
sco, mi hanno liberato ades
so. Vieni a prendermi». Le 
condizioni dell'Industriale so
no apparse discrete nonostan
te un evidente stato di affa
ticamento. Nel pomeriggio ha 
raggiunto i suol familiari 
• A quanto risulta dalle pri
me Indagini il Doneda non 
ha subito pesanti maltratta
menti. Della cifra pagata dal
la famiglia non si sa nulla. 

Un riscatto, comunque, deve 
essere stato. pagato, dal mo
mento che la prigionia è sta
ta relativamente breve. 

Il rapimento era avvenuto 
in pieno giorno. Francesco 
Doneda si trovava negli uffi
ci dell'azienda di cui è pro
prietario insieme ad altri fra-
leUl, la «Calcestruzzi Orobi
ca», in via Padergnone a Za-
nlca. Verso le 17,30 cinque in
dividui armati, con U viso co
perto da passamontagna, ave
vano fatto irruzione nei locali 
della ditta e, dopo aver mi
nacciato con le pistole le im
piegate. avevano prelevato l'in
dustriale. Tutto si era svolto 
nel giro di pochi minuti. I 
malviventi avevano poi trasci
nato U Doneda in un'auto di 
grossa cilindrata, una BMW. 

Il giorno dopo, la magistra
tura, Invertendo la tradizione 
degli inquirenti bergamaschi, 
aveva bloccato tutti i beni 
della famiglia. 

gruppo dirigente avrebbe a-
vuto la capacità di entrare 
in contatto e in sintonia con 
la base associativa». 

« Quali le risultanze? ». Men
duni appare soddisfatto: «La 
rispondenza fra gli intendi
menti espressi In cosi breve 
tempo, dalla dirigenza, han
no trovato — dice — piena ri
spondenza nella base, pur 
tenendo conto del marginali 
dissensi che danno la misu
ra della democraticità della 
ARCI. La base dell'assoclazlo-
ne, Insomma, era già, per suo 
conto, su tale linea. E que
sto è un fatto importantis
simo perchè fa rilevare una 
sostanziale colllmanza fra 
vertici e associati». 

Le due anime deU'ARCI — 
gli abbiamo ancora chiesto 
— quella originata dall'AR
CI In quanto tale e quella del-
l'UISP, come convivono? De
cisa è la risposta di Mendu
ni: « L'unificazione, cosi co
m'era fatta era stata da noi 
criticata: ora però siamo in 
grado di operare la defini
tiva sutura dei due corpi 
che potrano svolgere nei lo
ro specifici l'attività». 

Nelle varie sfaccettature dei 
dibattiti è emersa la tenden
za a creare in seno all'ARCI 
strutture verticali dedicate a 
settori specifici: qual è il tuo 
pensiero sul problema? 

« Noi abbiamo — risponde 
Menduni — insediamenti in 
settori specifici e differenzia
ti (duecentomila cacciatori, 
ad esemplo e soli tremila pe
scatori). Non perchè in Ita
lia ci siano troppi cacciato
ri e pochi pescatori, ma per
chè esistono problemi legi
slativi che hanno creato delle 
disparità. Abbiamo una strut
tura efficiente nel settore del 
cinema ma una assai più mo
desta nel settore teatrale; 
In nostri insediamenti, cioè, 
non coincidono ancora con la 
realtà della cultura di mas
sa». 

Il tuo ragionamento aUora, 
può essere ricondotto alla 
creazione della «Lega italia
na per la musica jazz» che 
coordini tutte le iniziative in
dirizzate alla musica afroa
mericana nel nostro Paese... 

«Certo. Noi riteniamo ne
cessario che in ogni settore 
esista una struttura naziona
le che coordini tutte le ini
ziative in campo associativo. 
E non solo per le preesisten
ti realtà, ma perchè di nuo
ve, dove non esistono, possa
no aver vita con il nostro 
contributo ». 

Non intendete operare so
lo sull'associazionismo «vec
chio », già esistente? 

«No di certo: noi vogUa-
mo creare un nuovo associa
zionismo, aggregare quello e-
sistente ma spontaneo, e as
sorbiamo le entità non ancora 
a noi associate». 

Il discorso, fatalmente, è 
caduto a questo punto sul-
l'ENAL. SI dice ormai da me
si che l'ARCI si sostituirà al-
l'ENAL, o meglio: muore l'E
NAL, l'ARCI, di conseguenza, 
diventa ancor più grande... 

La risposta di Menduni è 
chiara: «La morte dell'ENAL 
noi l'abbiamo voluta e sen
za iattanza, possiamo dire 
che abbiamo contribuito ad 
eliminare questo carrozzone 
clientelare che raccoglieva an
che, sia chiaro, forze vive. 
Noi, però non voghamo cer
to percorrere la sua strada. 
Noi vogliamo Uberare la par
te migliore dei clrcoU che 
erano affiliati all'ENAL, e nul
la esclude un grande discor
so unitario fra noi e le gran
di centraU del tempo libero. 
Nessuna spartizione deUe spo
glie, cioè, ma slancio per
chè da queste associazioni e-
slstentl le forze migliori ven
gano all'ARCI, ecco. 

« Occorrerà però anche, una 
decisa battaglia per-elimina
re dei residui deU'ENAL che 
continua a tener stretti i vin
coli esistenti: l'obbligo cioè 
di essere affiliati ad una as
sociazione nazionale ricono
sciuta per i circoli aziendali 
— ha continuato Menduni — 
e territoriali. Questa imposi
zione deve essere eliminata: 
ognuno deve potersi federa
re, e noi a ciò tendiamo, na
turalmente, ma perchè ade
risce ad una linea poUtica, 
non per fruire',di un servi
zio ». ( 

E ciò senza pregiudizio per 
la possibilità di svolgere co
munque la propria attività. 

« Certo — ha affermato con 
forza Menduni — sia per i 
circoU territoriaU che per i 
clrcoU aziendali, mentre, va 
detto, da parte dei sindacati, 
c'è — ed è una contradisio-
ne storica — una sottovalu
tazione dei primi nei con
fronti dei secondi». 

Siamo arrivati alla conclu
sione, ma ci pare che stia 
per essere dato aU'ARCI un 
assetto organizzativo diverso, 
che abbandona le vecchie 
strutture provinciali. 

Nel corso dei lavori la con
ferenza nazionale d'organizza
zione deU'ARCI ha espresso 
in un comunicato «preoccu
pazione per gli orientamenti 
assunti dal vertice CEE di 
Strasburgo sui problemi del
l'energia. n ruolo esclusivo 
assegnato al nucleare — si af
ferma — non corrisponde alle 
esigenze di convenienza eco
nomica ed indipendenza nel
l'approvvigionamento dei com
bustibili. L'ARCI — conclude 
il comunicato — si impegna 
per il futuro, attraverso la 
propria lega per l'ambiente, a 
svUuppare U dibattito e l'in
tervento su questi temi». 

Gian Carlo Roncaglia 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

Avviso dì licitazione privala 
L'IACP di Torino deve procedere ai seguenti appalti per 
lavori di costruzione in TORINO, ZONA E/16 • REGIONE 
BARCABERTOLLA: , 
a) Finanziamento Legge S agosto 1978 n. 457 
— LOTTO A - 105 alloggi per 495 vani, importo a base 

d'asta L. 1.975.000.000 
— LOTTO B • 120 alloggi per 520 vani, Importo a base 

d'asta L. 2.000.000.000 
— LOTTO C • 70 alloggi per 310 vani, importo a base 

d'asta L. 1.325.000.000 
b) Finanziamento Legge 6 mano 1976 n. 52 
— LOTTO 17 - 80 alloggi per 440 vani, importo a base 

d'asta L. 1.724.000.000 
L'aggiudicazione del lavori sarà effettuata con la proce
dura di cui all'art. 1 lettera e) della Leggo n. 14 del a 
febbraio 1973 con scheda sogreta che stabUirà i limiti 
di minimo e massimo ribasso e potrà avvenire sino dalla 
prima gara, alla migliore offerta, anche se unica. 
Le richieste di invito, indicando a quaU appalti si Intende 
partecipare nonché l'Importo di iscrizione» aU'Albo del Co
struttori, devono essere redatto su carta legalo o Indiriz
zate all'Ufficio Affari Generali di questo Istituto - Corso 
Dante 14 - Casella postale n. 1411 - 10100 Torino Ferrovia 
entro e non oltre U 3 luglio 1979. 

IL PRESIDENTE: Cario Peisino 

Città di Grugliasco 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto del lavori di costruzione del Parco dell'arca 
centrale. Importo a base d'asta Uro 2fl7.500.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 lelt. A della Legge 2 feb
braio 1973 n. 14. 
Domande alla Segreteria Generale del Comune entro lo 
ore 14 del giorno 5 lugUo 1979. 
Grugliasco, 21 giugno 1979. 

IL SINDACO: A. Ferrara 

AZIENDA CEDE ANCHE SEPARATAMENTE 

2 Olivetti 
AUDIT 1732 
con perforatore elettronico 

semi nuove, perfetta eff icienza, prezzo da 
convenirs i . Telefonare ( 0 2 ) 63.13 in t . 284 

Chi ti dice: 
"tanto,tutti i caschi 

sono uguali" 
niente sulla tua pelle. 

La sicurezza 
è AGV Fiberglass, 

© L a calotta esterna è reaf irata da vari strati dì FIBERGLASS 
® l caschi AGV m fibra di vetro possono essere vemidari^. ^ 
poiché la struttura del FWBKSLASS è inarterabie ^m 8 ^ ^ 
nel tempo e non pud venire attaccata da sorrenu. ^ ^ H ̂ H h \ 
banana, decate ed idrocarburi in genere flH| ^m 

<3>Ca calotta interna anttehock. in foam. ad 
assorbimento oWercnaalo ha uno spessore 
costante di 28 mm agv 

f 
i 

Corri e vivi. 

vicggil 
crtld futura 

Cuba 
Giro completo dell'isola con soste e pernottamenti 
nelle città di maggior interesse. 
Dal 7 al 30 agosto (24 giorni). Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 980.000 

Festival 
delVArante 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lira 180.000 

Spariaehiadi 
a 3§osea 
Giochi sportivi preparatori alle Olimpiadi. Escur
sioni, visite, incontri e partecipazione ai giochi 
sportivi. Partenze: 19 e 28 luglio. Durata: 10 giorni. 
Itinerario: Milano - Kiev - Mosca - Milano. Viaggio 
in aereo. ' 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Un» 380.000 
t * 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 - MILANO . Telefono 68.83.844 

http://2fl7.500.000

